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Emergenza 
occupazione 

Via libera del consiglio dei ministri al «pacchetto Giugni» 
Stanziati 1.550 miliardi nel 1993: sgravi fiscali per chi 
riduce l'orario, prorogata ed estesa la mobilità, autorizzati 
17.000 prepensionamenti nella siderurgia e 800 alTMtalia 

Lavoro, il governo si muove 
Disoccupazione e cig, indennità più alte 
Giugni ce l'ha fatta. Il Consiglio dei ministri ha ap­
provato il decreto del ministro del Lavoro sugli am­
mortizzatori sociali, che contiene tra l'altro tagli nel­
la siderurgia con 17 mila prepensionamenti fino al 
'99, di cui 10 mila all'Uva. La cassa integrazione au­
menta a 1.550.000 lire peri redditi medio-alti. Disoc­
cupati con il 27 e poi i! 30% dello stipendio. Estesa la 
«mobilità lunga». Incentivato l'orario flessibile. -

RAULWITTENBEIIQ 

tm ROMA. Il «pacchetto Giu­
gni» che allarga gli ammorta- ', 
zatori sociali e passato, con la 
conferma di tutte le proposte " 
del ministro del Lavoro su cas- "' 
sa integrazione, mobilità lun-
ga. indennità di disoccupazio­
ne circolate nei giorni scorsi. Il 
Consiglio dei ministri ieri ha 
approvato il relativo decreto ' 
legge, nel quale è stato inserito 
anche il piano di prepensiona- : 
menti nella siderurgia (iniziai- ' 
mente previsto nel decreto di "• 
sostegno all'economia) che 
Ira cinque anni, alle soglie del . 
Duemila, dovrà svuotarsi di 17 '•: 
mila posti di lavoro. La gran 
parte all'Uva, per la quale il ta­
glio dovrebbe essere di ben • 
10.000 addetti. Un vero e prò- ; 
prio prosciugamento, • se si <: 
considera che lo stabilimento 
di Taranto ne occupa 15.000. r 
Nel 'pacchetto Giugni» sono ; 
stati inseriti anche gli 800 pre-
pensionamenti dell'Amalia -
quasi tutti nel personale di ter­
ra della compagnia, che da su- . 
bito godrà per tre anni della ti- ; 
scalizzazione degli oneri so-
ciali come già avviene nelle 
imprese del trasporto marini-,'• 

mo. • -,.... ••• <••'• '• • .•.-..••->..•-:..; 
Le due «bombe» comunque ... 

non dovrebbero incidere trop- > 
pò sugli stanziamenti previsti a : 
copertura , .del «pacchetto», >• 
1.550 miliardi per quest'anno: ' 
l'unica cifra certa, ha det to , 
Giugni che non ha voluto ac- ••" 
ereditare la spesa di 4.200 nel ? 
triennio a cui si arriverebbe '. 
con l'aggiunta di 1.300 miliardi 
nel '95 e altrettanti nel '96. Lo ; 
scaglionamento - degli oneri J 
per i prepensionamenti sareb-
be nella siderurgia di 14 miliar- • 
di nel '94, di 53 miliardi nel '95 
e poi via via a crescere lino a : 
400 miliardi nel 1999. E ncll'A-
litalia di 12 miliardi quest'an-
no. crescenti fino a 33 miliardi ' 
nel '99. • Quindi quest'anno , 
l'aggiunta al «pacchetto» pese­
rà sui 1.500 miliardi soltanto . 
per 26 miliardi. E il futuro dei ' 
costi per sostenere le ristruttu- ; 
razioni aziendali? È «in mente " 
Dei», ha detto in sostanza il mi-
nistro del Lavoro. . 

Il quale era soddisfatto di ' 
questa giornata cruciale, no- . 
nostantc i segni dell'evidente , 
stanchezza, con sulle spalle , 
anche il carico da undici della ' 

Rat. «11 decteto approvalo dal 
consiglio dei ministri - ha esor­
dito nella conferenza stampa -
soddisferà molte richieste». In­
fatti il suo «pacchetto salva-po­
sti» è rimasto praticamente in­
tegro. •-.••.• > 
Cassa integrazione. Per i la­
voratori la cui retribuzione su­
pera i 32 milioni l'anno, l'inte-

; grazione passa da 1.160.000 a 
1.550.000 dì lire al mese. Si è 
dunque preferita questa for­
mula, piuttosto che ••• il 
1.400.000 alle retribuzioni fra i 
24 e i 32 milioni annui. «Abbia­
mo superato l'appiattimento 
della cassa integrazione distin-

- guendo fra le fasce di reddito» 
• ha detto Giugni senza nascon­
dere il collegamento con la 
vertenza Fiat in cui i tagli n-

' guardano in maniera rilevante 
: anche i «collctti bianchi». Non 
, solo. La cassa integrazione po­

trà essere utilizzata anche nel­
le aziende minori, che occu­
pano fra i 15 e i 50 addetti. . -

. Mobilità lunga. L'accompa-
• gnamento dei lavoratori delle 

aziende in crisi fino alla pen­
sione sarà utilizzabile anche 

, nel '94, e verrà estesa al settore 
. tessiie-abbigllamento e - con 
: le procedure che gli sond prò- " 

p r i e - a quello dell'edilizia. • 
Indennità di dlsoccupazio-

'.•• ne. Ora consiste nel 25% del-
; l'ultima retribuzione, dal pros­

simo luglio passerà al 27%, e 
dal 1° gennaio '95 al 30%. Se 

. l'aumento di cinque punti fos-
, se avvenuto immediatamente 

come avrebbe voluto Giugni, 
sarebbe costato 500 miliardi 
che il Tesoro non aveva alcuna 

v intenzione di spendere. La gra- • 
; duazione riduce ovviamente 
; l'onere de! provvedimento. 

Contratti di solidarietà. Po­
tranno essere, nello stesso sta­
bilimento, contemporanei alla ; 
cassa integrazione straordina-
ria: cosa che era impedita dal- • 

, la precedente legislazione. • 

- Pensioni di anzianità. Sem-
'[ pre nelle aziende in crisi, chi ; 

ha maturato i 35 anni di contri- ' 
buti previdenziali versati, con • 
la quiescenza bloccata dal set- : 

tembre '92, potrà andare in 
pensione subilo con unadero- ; 

' ga alla legge che dispone lo 
sblocco effettivo solo in questo ' 
mese e a luglio a seconda del­
l'età dei pensionando 

Ecco tutta le novità 
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Nel decreto anche 
ottomila miliardi 
per TEfim e Tiri 
a » ROMA. Il consiglio dei mi­
nistri ha approvato l'innalza­
mento di 5mila miliardi di lire 
dei fondi a disposizioni del li­
quidatore dell'Efim per far 
fronte alla retribuzione dei di­
pendenti e ad una parte dei 
credili. Tremila miliardi an­
dranno a favore del settore di­
fesa dell'ente e 2mila per quel­
lo dell'alluminio. L'innalza­
mento a 5mila miliardi dei fon­
di a disposizione del commis­
sario Prodieri deciso dal consi­
glio dei ministri, è pievisto in 
legge finanziaria e non costi­
tuisce perciò spesa aggiuntiva 
per il bilancio pubblico. 

Il consiglio dei ministri ha 
dato il via libera anche alla de­
stinazione di 3mila miliardi a 
favore dell'Ili, rinviando la ste­
sura di un vero e proprio prov­
vedimento applicativo dopo la 
neccessaria verifica preventiva 
in sede comunitaria. È infatti • 
prassi consolidata che ogni ' 
provvedimento > relativo alla 
sfera comunitaria venga ap-
provato dal governo con riser­
va di verifica in sede Uè. L'as­
segnazione di fondi all'istituto 
di via Veneto è già stata auto­
rizzata da tempo .dall'unione ; 
europea e anche In questo ca­
so non determinerà nuovi im­

pegni di spesa, essendo l'im­
porto già iscritto nella Finan­
ziaria '94. Si tratta peraltro di 
un atto dovuto, un adempi­
mento di una situazione pas­
sata. Nel 1 988 la Cee aveva au­
torizzato lo Stato a dare aiuti 
all'allora Finsider per la ristrut­
turazione del gruppo. Nel '91, 
Tiri era stato a sua volta auto­
rizzato per legge ad emettere 
obbligazioni con rimborso del­
lo Stato. Di conseguenza, l'isti­
tuto nello stesso anno aveva 
anticipato i soldi Non essen­
doci però nella legge finanzia­
ria '91 la relativa copertura per 
l'erogazione dell'aiuto, lo stes­
so non era materialmente av­
venuto. 

Trasporto locale. Il consiglio 
dei ministri ha approvato an­
che il decreto legge per il ripia­
no del deficit delle aziende di 
trasporto pubblico locale, che 
ammonta a 12.500 miliardi. Lo 
Stato coprirà il 50* del deficit 
attraverso lo stanziamento di 
900 miliardi l'anno a partire 
dal 1995 quale limite di spesa 
per la copertura di mutui acce­
si dalle aziende di trasporto 
pubblico.JIrestante .5035 rimar­
rà a carico degli entì locali e 
delle Regioni. 11 provvedimen­

to sostiluisce il disegno di leg­
ge attualmente in discussione 
al Parlamento. • Le aziende 
pubbliche di trasporto non po­
tranno più beneficiare di sov­
venzioni pubbliche se non sa­
rà raggiunto un rapporto stan­
dard tra entrate e uscite. Se, 
dal primo giugno '94 non si in­
casserà almeno il 30% di quei-
10 che si spende e a parure dal 
primo giugno '95 non si incas­
serà almeno il 35% non si potrà 
più beneficiare di sovvenzioni 
statali, ha chiarito il ministro 
Costa. Le aziende saranno au­
torizzate ad accendere mutui a 
parure dal '95. Per quell'anno 
saranno stanziati 900 miliardi. 
11 ministro Costa ha spiegato 
che il decreto riprende in parte 
le proposte avanzate nel dise­
gno di legge all' esame del Par­
lamento. Una delle novità è lo 
cosiddetta conferenza dei ser­
vizi, che sarà organizzata dal 
ministero, e che riunirà attorno 
al tavolo le aziende di traspor­
to locale, le Regioni, lo Stato e 
le aziende che gestiscono fer­
rovie in concessione. Tra l'al­
tro - ha detto il ministro - il 
provvedimento prevede la sti­
pula di contratti di servizio che 
dovranno fissare i parametri 
minimi che saranno garantiti 
dalle aziende. • - • 
Finmare. Nella seduta di ieri a 
palazzo Chigi è stato varalo in­
fine un provvedimento che 
stanzia 65 miliardi per la rica­
pitalizzazione e il npiano del 
debito delle aziende Finmare, 
Italia e Lloyd triestino. Questo 
contributo e- rigorosamente le­
gato ad un. piano di ristruttura­
zione che dovrà essere propo­
sto dalla Finmare. •<*.:,;•••• 

Questo il quadro del nuovo 
sistema degli ammortizzatori : 
sociali, sul quale il governo s'e­
ra impegnato nell'accordo di . 
luglio sul costo del lavoro. Ma j 
nel decreto «salva-posti» c'è ' 
dell'altro. A cominciare da uno . 

: spiraglio sull'orario flessibi­
le, che godrà di una «modesta 
incentivazione» per dirla col 

ministro Giugni. Il /governo 
concede una fiscalizzazione 
dello 0,20% dell'aliquota con­
tributiva pagata dalle aziende 
per alimentare il fondo cassa 
integrazione, alle imprese che 
nei contratti inseriranno una 
distribuzione differenziata del­
l'orario di lavoro. ... -"•.-•;' 

Inoltre c'è lo stanziamento 

Il ministro 
del Lavoro Gino Giugni 
e, in alto, la sede 
di palazzo Chigi : 
In basso Giancarlo Lombardi, 
industriale tessile 
e membro della Giunta 
Contindustria -

di 50 miliardi a favore della ri­
cerca applicata all'innova­
zione. che si aggiunge alle do­
tazioni del ministero dell'Uni­
versità per gli studi sul traspor­
to elettrico: uno stanziamento 
chiaramente targato Fiat, • il 
convitato di pietra nella di­
scussione sulla riforma degli 
ammortizzatori sociali 

Parla Giancarlo Lombardi, membro della giunta Contindustria 

«Il nuovo decreto? Aiuta la ripresa 
e consente alle imprese di riorganizzarsi» 
«Il decreto Giugni? Mi va bene. Non risolve i proble- ; 
mi dell'occupazione, ma può aiutare la ripresa». 
Giancarlo Lombardi, industriale tessile e membro 
della giunta di Contindustria, giudica positivamente 
il decreto sugli ammortizzatori sociali. «Nel '94 non 
ci sarà alcun decollo dell'occupazione, in questo 
modo almeno garantiamo un reddito e aiutiamo la 
rioganizzazione delle imprese. 

RITANNA ARMENI 

• H ROMA. Il decreto Giugni 
piace agli industriali. «Il gover- . 
no ha dato attuazione ad una 
parte importante dell'accordo ' 
di luglio», ha dichiarato ieri se­
ra Il presidente delle piccole e 
medie imprese della Confin-
dustria Giancarlo Fossa. -••••-. 

E molto favorevole al decre­
to Giancarlo Lombardi, indù- , J 

striale tessile, e membro della ' 
giunta di Contindustria e ne 
spiega il motivo. . -, , , :. .-.••;•, 

Lei crede che il decreto Glu-

Sui risolverà qualcosa nella ' 
ifflclle situazione dell'oc­

cupazione in Italia? ; 
l.a soluzione del : problema ; 
l>cr l 'occupazione non passa 
certamente attraverso gli am­
mortizzatori sociali. Non è 
mandando a casa uomini e 
donne di cinquantanni sia pu-
re dando loro un reddito che 

usciamo da una situazione , 
difficile. Il vero problema è 
creare nuovi posti di lavoro. 

Ma lei è favorevole o no al 
, decreto del ministro del La-

. . . VOTO? ,,*••.' :.-.. . ••:•- ••> 

Sono molto favorevole e le 
spiego perchè. Nel '94 non ci 
sarà alcuna ripresa dell'occu­
pazione, i posti di lavoro non 
si creeranno facilemente, gli 
sforzi " riorganizzativi \ delle 
aziende non raccoglieranno , 
immediatamente i loro frutti, 
non daranno risultati imme­
diati. Allora garantire un certo , 
reddito a chi rischia di perder­
lo 6 importante e utile. ..,* 

Per motivi di equilibrio so­
dale? 

Certamente, ma non solo. C'è 
senz'altro un motivo umano e 
sociale, ma ce ne è anche uno 

economico. Garantendo un 
reddito si aumenta la possibi­
lità della ripresa economica. 
Se non si tagliano drastica­
mente i consumi è più facile 
che il meccanismo si rimetta 
in moto. . . , . . - . . - . f •..'•••••• 

C'è chi pensa che questo 
. decreto Giugni sia un «pan-
- nlcello caldo», che, ancora 

una volta, di fronte a pro­
blemi gravissimi ce la cavia­
mo con qualche miliardo in 
più di ammortizzatori so­
dali, Lei non condivide 
neppure in parte queste cri­
tiche? 

Io sono realista. Oggi siamo di 
fronte ad un gran numero di 
aziende che stanno mettendo 

fuori dei lavoratori. L'alternati­
va è se questa gente perde tut­
to opppure continua a dete­
nere un reddito. Il decreto del 
ministro del lavoro garantisce 
questa seconda possibilità, 
sdrammatizza una questione 
sociale... .... 

Ancora un tampone quindi, 
sia pure utile? 

Non solo. Può permettere alle 
aziende una più facile riorga­
nizzazione. Le faccio . un 
esempio. Nelle fabbriche tes­
sili ci sono molte donne di 50 
anni che magari sono conten­
te, dopo 30 anni di lavoro, di 
andare a casa e di riposarsi. In 
questo modo possono per­
metterselo. E lo faranno non 
malvolentieri. Quando ci sarà 
la ripresa il loro posto potrà 
essere preso dai giovani e 
questo anche sarà un bene. 

Quindi questo decreto se­
condo lei ha una sua filoso­
fia di fondo? 

SI e io sono d'accordo. Cosi 
come era d'accordo e mi è 
sembrato giusto l'accordo di 
Crotone. E mi sembra giusto 
che si stanzino dei miliardi 
per l'In o per la Rai. In questo 
paese abbiamo fatto molti er­
rori. Dobbiamo pagare e cam­
biare, ma non possiamo farlo 
da un giorno all'altro. 

* 


